











> postale 
giungano le ap 
Porti 


sul 





n Giors è èuco tutti! 









‘iper! approvare 
pri'Relatori.‘Teti l'on, 












sdino ‘vederd’a tecito 

sintomi v'hat io di operosità; 6 dal 
mièrio nori mebiea’ il desiderio di'a- 
dempiere agli alti doveri ‘aiitigsdi! 
al:;igrado;rod: : alla; rappresentanza. 





Dunque - ottimi uglin “auspicj.: Soltanto: |: 


noi. auguriamo che.per! qualche tempo; 
si riesca»: a! frenare Prirrequietezza 
delle ‘ambizioni partigiane; 









cupazioni «del‘Ministero ‘per il pros- 
simo! Comizio' ‘da’ :téhersi.' in «Ri 
main favore: del ‘suffragio’ uh 
versale,laètampa estera: se.zie: pre? 
Ieri: infatti ‘la! Neve Frei 
»di: ‘Vienna: scaldavasi,: nelle 
sue: ‘prévisioni |. si questo Comizio;a 
segno: dav“cliiamare' responsabile il: 
Governo italiano »d’ ogni: paròla ché 
gli: Oratori‘ movessero in odib. all’Au: 
striài, e' da»suggeriti he il: Governo. 
àe ’ intervenirvi. 
"il Governo non sarà 
ini-caso «di ‘seguire’ i suggerimetiti del. 
È io: viennese; poichè “in Italiae 
gigte:-la’ libertà: della-logomozione e 
dalla parolà ;.però è a sperarsi nella 
pradenza dei‘promotéri. del Comizio, 
perchè pafole:'avventate .non’abbiano 
ad'alithentare;la) credenza! che il!no: 
stro! Govérnb sia: debole .verso:le»A5- 
séciazioni:politiche, o connivente con 























te | cid:osemipre: pit: sir.faci 


òn gravi ‘sono: levpreòe= | 








10 presso la, Tipografia, Jacol 
Mero: senarato, dei 


| farco-éHenica :destibata:a' nuova-fasi 
i prima::chespossa essèreisrisolta.-Per- 
incerta” la : 
È tuazione ‘generale;.:è ‘aumentano! » 
| fintori*sdi: wederes:quella snenttone 


| déventar 














i È altre: 








onegia;si farà nulla, 


ice :cheilPrefetto»convocherà 
icitAmente “il” Cofisiglio' ‘provin. 











precedani 6, I 
Nello scorso anno quel Consiglio, ‘nel 
mentre.;Fotaya comun-certo; entusia- 
| smogitssussidi;* disdu@ide- 
cimi, per la linéa=M6@stre-Porto per- 
corrente tutta—sul- territorio di Ve- 
nezia, sopra l’alfraprbposta diretta 
r I i fondi per gli 
della, Porto: ;Gemiona, i, sig 
Consiglieri; alla. spicciolatay, abbando» 
dairono! l’aulai; ‘finchè st dovètte le- 
vate! Ja"s éduta ‘pèr tnancanzà” di'nu- 
iero 1eg416: 

Dopo quest'epoca, Venezia nor fece 





















essè “in ‘'segreto, mentre ‘ognàno sa 
come'ial'isolo: Goverdio  spetti!1” indi+ 
rizko'della' politica estera. 

“Tatti ‘diari “di Parigi commentano 
il ‘discorso ‘di Gambetta, cui ‘accen- 
naniîmo' nell’ ultimo: diario: Qiesto di- 
scorso ‘fu l’apol ogia della ‘pace al+ 
l’ interno ed all’estero, ed in -esso ‘è 
accentuata “P armonia degli. scopi l 










impression 
deliberò ghe il discorso di Gambetta. 
sia affisso. in tutti i Comuni, Anché 
ciò’ prova come egli sia ormai con-. 
siderato come îl personaggio più 
influente dell’epoca, quello cui si 
annoderanno ‘le. più' , prossime fasi 
della politica. 

«Tanto da Londra-iche da;..Berlino. 
giungono oggi .nuove assicurazioni 
circa. l'accordo. delle Potenze nella: 
questione turco-ellenica, e lo Standard. 
specialmente accentua. l'accordo idella” 
Germania con le,idee della Francia. Se. 
non che,.secondo il, Dir:tto, la Grec 
ha. diretto Jalla :Diplomazia.una-, nuova. 
circolare, nella quale prega il Europa; 
a far rispettare le.proprie decisioni. 
Confermasi, dunque, quanto ripetuta- 











APPENDICE: 





Amor travagliato È 


È SCENE DELL'ESIGLIO. - 





pà schilowie. 


(continuazione) 














él 
o a ante, di dna bott 
in allora chiusa. 
“nuovéi — sclamò egli” a 
— Lei ‘stessa è venuta con, 







| la ioano in: 
tadinò..' Egli sea ‘di’ sè stesso don- 


Il 


qualsiasi-proposta perla linea -Porto 
Gemona, se si esclude la osserva- 
zione fatta dalla Commissione di Ve- 
nezia a quella di Udine, che quest’ul- 
tima ferrovia percorre quasi intera- 
mente sulterritorio della Provincia. di 
Udine; ciò ché’accennerébbe alla poco 
conveniente pretesa, che della spesa 
relativa dovesse specialmente incari- 
carene “Udine. 

Insomma, da quanto fin’ora fu detto 
e fatto, pare che Venezia non senta 
perìla “ferrovia; ;-Porto-Gemona quel- 
l'interesse: ' che ditiostrò sempre, e 
$pagialmerità in 
sioni, per la Mestre-Porto. E sì che 
a Venezia; cipalmente, e non ad 
Udine; ‘intere. a l'esecuzione di "que- 
stultima" fertovia. 












e” 
faré a meno di racéogliere un ’espres- 
. sione della Gazzetta di Venezia;:la 
' qualevichiama:-0diosa l'osservazione 
fatta “in” un ‘articolo’ i précedenite del 
nostro, Giornale, che la ferrovia” ca 
 ————ttt@ 
va madrein'Méhavia; al'bagno, 
e da Oisowa. Preferì di andare 

























“la” noti in” 
: 6°! Verrà ‘tosto' @ 
le indichiéremo; | 
sarebbe ‘assai’ pi 
trasse ner 


Ip 

dltre” een chi’ielta' 
pi ‘diolì passaporto falsificato, 
— Hai ancora del danaro? sa 
— Più che ‘alla “paftenzà.” La 
i me ne-diede,.;anch'.e ; 
| .emen cAspettami-;-Qui 

| esserel:preparato a ogni:cosa. ;; 
i i confidare 


















agente — n: 





| rimasti 





| ché” raffig 


3 IRA GIRA FRI ha 
sarsa-Gemqna: sia. thiesta ‘ed accor- 
data mell’interdssondì Venezia, e erforse 
inì odio ad Dare." * 






(di 
nti ‘godi 0 "di o paderno der 
Venezia, nè' era nostro ;jatendimento 
difate postime!recriminazioni, Vo 
levamo soltanto constatare un fatto; 
doll’atiico’ sennpo | ché ‘il riparto ‘della 
Spesa per la ferrovia Porto Gamona 
debba aver ;luago, fra le Prewineie 
a'‘seconda. -del reciproco iuteresse; 
conse vuole}: zia; e come fu di- 
spusto: doll’art: 8 “della Legge 29'Iu- 
glio 1899! 

Ed. a provare it ynostro assunto, 
basti ricordate alla. Gazzetta ‘di Ve- 
nezia il:tenore delle! Petizioni 31 di- 
cembre 1878 e'80*gétiriaio 1879 delle 
Rappresentanze della Provincia! e Co- 
mune di Venezia alla Camera dei 
Deputati, rese anche’ pubbliche colla' 
stampa. L. 

Iù quelle Petizioni, Venezia ‘vollà 
dimostrare che, la ' ferrovia Porto-Ge- 
mona tende “ad avvicinarla al vallico 
della Pontebba; per ‘poter meglio so” 
stenere la concorrenza con Trieste; 
è chie’ in eis noù 'si conc lianò gli 
scopi € Ié vedutà di Udine, alla quale 
sembrava favorevole la Giunta par= 
lamentare;colla. prosecuzione da'Porte- 
Latisana: Palma. Udine-Poutebba. 

Pet ‘risparmiare pochi kvlometri, si 
volle tagliar funri ‘Udine, che tasto 
erasi prestata. bon senza aggiungere 
inîportaoti sacrifizi pecuniari, perchè 
si ‘facesse la Pontebba; ‘esempio che 
allora'non venne imitatò da Vetiezia, 
la quale, o trovava dannosa la' Pòn- 
tebba, od almeno per lei indifferente, 
e per cui non avrebbe potuto accor- 
dare che. tutto al pù, il suo ap” 
poggio morale. 

. Se, Udine fece buon viso ‘alle pro- 
poste della Società Veneta di cosiru- 
zioni, si fu pefchè chiamava a con: 
corsò anche «| Consorzio interprovin- 
cialé ‘delle ferrovie Vetiete,‘e perchè 
per il tronco Casarsa-Gemona noti 
addossava ad Udine che un sesto del 
carico’ relativo. Esclusò il concorso 
del suddetto Consorzio, che poneva 
per base la mo :ificazione Motta:Ca- 
sarsa, come e cosa farà Venezia per 
la: linea Porto-Gemona ? I precedenti 
suaccebnati rien sotto molto incorag- 
giauti; e‘ perciò temamo che, in onta 











alle'blone disp :siziohi di'Ud:ne, non | 


si, vertà ad un accord», L>) vedremo 


alla. prova. 

Anche alla--Provincia di Udine per- 
vèhnè in qiiesu giorni una proposta 
—_—-————_—_——£—_ +_€A—_ noise 
avrebbe indossate. Francesco, finchè s'era 
in vicinanza dell’ accampamento, per non 
destarB. sospetti. 

Senza nemmeno salutare commilitoni, 
locanda, a’ affrettai al quartiere 
degîî ainpatti-Quivic'era'uno Strepito d' in- 
ferno. Capitava proprio nel-momeoto meno 
opportuno, chè si festeg fava ì 
Totti erano sulla ’strai 
zelle ., danzavano allegrmente, «mentre i 















veccì . uomini e; donne, . — ‘ sedevano 
qua la colle lore pipe ia bocca, lieti 
anch’.essi per la selvaggia. ‘allegria della 
loro_giavantù. 


Chiunque non conoscesse . Î * sogtus 
mi di questo popolo, avrebbe ‘creduto 
di assistere ad una mascherata. Le giovani 


sì avevano Timiprastifcetato! la faccia ‘con | 


torno agli occhi e 


delia polvere d’ oro, 
‘chio * ‘nero 


slil’’naso ‘avevano dipitito 


i pe a: pi 





soltanto ‘che poeta sonno 
dostruzione delle varie lineè, cui al 
lude il progetto della $0, età Vei 
di costruzioni, disposta di partire 
dalle basi da' cui partì la suddetta 
Speietà, non senzà studiare altra com- 


‘binaziohe che -toîni più conforme allé 


viste della’ Proviticia. : 

È necessario che la Ditta Trezza sì 
pronunci più in concreto, ciò che 
speriamo vorrà fare in breve, sapendo 
che la Ditta'Trezza è seria e benévisa 
tanto ad Udine che a Venezia ;, e 
Siamo ormai convinti,-che, senza l’ in- 
tervento di qualche solida impresa, 
avuto anche riguardo al -lango ter- 
mire assegnato dalla Legge 1879 per 
la costruzione delle nostre ferrovie, 
Si faranno molte parole; ma. pochi 
fatti, mentre a noi friulani, piacciono. 
più questi che quelle. 

P.S. Per evitare equivoci, ed a par- 
ziate rettifica di quanto sta detto in 


un articolo della Gazzetta di Venezia - 
| di ieri, crediamo utile pubblicare” l’or- 


dine del giorno votato'dai convocati 
nella seduta del 10 gennaio, tenutasi 
presso la Deputazione provincialé di 
Udine. 

| La Gazzetta vedrà che sulla ban- 
diera di Udine non sta scritto : Mottà 
o morte. Il merito del motto consi: 
mile: Porto 0 morte, spetta esélusi- 
vamente alla maggioranza della Com. 
missione ferroviaria e della Deputa- 
zione provieciale di Venezia. : 

Udine fece buon viso alle proposte 
della Società Veneta ed al. cambia: 
mento del tracciato per. Motta Pe 
favoriscono gli interessi ' della" Pro- 
vincia nel senso che la mettono in 
diretta comunicazione anche con Tre- 
viso e quindi colle ferrovie ‘della So- 
cietà Veneta per procedere verso la 
Lombardia, e.più.specialmente perchè 
facilitano l’accordo per ia costruzione 
della Casarsa-Gemona. 

Ed ecco era l’ordine del giorno 
saccitato : 

«L’Adananza: consiglia la: Deputa= 
«zione provinciale ad. incaricare la 
« propria Commissione 2 fare ogni, 
« sforzo per l’accordo con ‘Venezia 0 
< colla Società Veneta di costruzioni, 
«0 col Consorzio delle Provincie per 
«le ‘ferrovie veneto, sulla. que 

« ferroviaria, in modo che. 
« disfatte, tutte le parti: della .1.ostra 
« Provincia, ed > eseguite tutte. ‘le linee 
«note; e nel ‘càso’ non fosse' possi- 
< Diari un accordo con ‘' Veionio, coi: 





isa incomposte. Parevan 
ad ogni grido acquista 


x ingére “nellò 3; 

forme, tatti ‘danzatori mî 

contro 6 ‘mi circdbdsrono. I 
ssibil 


poîta s 
posta all’ attra; for: 
“Masthink&: venne‘subito'sulta' sog! 


SNRLIE Totti 
aghiti di lei 


r Eù 
| esclamavani essi ogni. volta che, al fianco, 
di suo fratello ,.reniva. sulla. rita. del: 


fiume, ciò che d'altronde accadeva di fre- 
quente. Ed era inéd 


lezza tal 































‘Mi venne sott’ occhio il 
la Patria del’ Friuli feci 
mero: di ieri l’altro. 










questi giorni la'città tutta di-Padova; 
voglio dire della morte -'prertiati 
crudelissima: del’ giovane’ Giusep, 
Cappellari; studente del quarto anni 
ledicina. Essendo .che ‘quel.cenni 
in-parte è inesatto, e,. com'era: natu 
rale; non allude ad! alcuna -particola: 
rità'che appagli la curiosità;'del 
sto' legittima, in'chi legge, proé: 
di rettificarlo ed“ampliarlo;t: 
che'essendò s0) a luogo ebbi Amp. di 
attingi 
attendibili.: 
Io non conobbi» il povero  Capnel 
lari: però, stando ‘a quanto di 
fa'detto, © ch 




































di‘'aspetto isimpatici 
statura era'ira le-pidialtè. di'iquellè 
dei ‘giovani di questa Universi 
l'idolo degli ‘amici; cli li 
amore riamava. Studioso! 
che: discipline, s’apprestavà ‘tra 
a formar parte della.‘onorata:legio) 
militante sotto là bandiera; di:quell 
scienza che tende:a: diminuire è coin: ‘ 
battere i mali della: sofférei 
‘nità. Avea ventiquattro anni, ed 
di Villa iù quel di: Bellano. 

; Delle molte versio Ì; 
























useppe. 

Sean corilaltri tre studenti 
versava la via dell’Accademi 
do;.ad un certo punto; alcuni 
lani che con: voce pa 
deriominati. « paci +; lasciaronsi-fuggii 
di bocca all’ indirizzo di-essiil 80l 
triviale ‘e - provocante’ soffi 
variano le ‘dicerie : :c. 
un pace abbia per primo lasci: 
dare uno schiaffo al: ‘Cappellati 
di temperamento cald DI 
soffrire l' ingiuria sen: 
Chi sostiene il-contrario; fatt 
che si venne ben presto:alle,ra: 
ambedue le parti,‘e-nella: col. 
i popolani ebbero. la. pegg 
povero: Giuseppo.era i 
coatundente per mezzo di 

‘Egli fece poco:(conto della 
ferita: si curò però 
temendo, nella Wigoria 































































e. spensierata. I Senone 
sette giorni è saggal o 


nacciosa risipola. alla, testa, che, 
duce una, menengite 
simi giorni tra: 


‘ viaggiavano Ja Serbia per «comperarvi be- 
de” cavalli am det | 

wa ‘inoltre; f 
vb “slo “aggii 8; 


tento, 





5 patio il lungo soggiorno 
empre ‘qualche: :cosa 
folta copinetisalma: 


















spégnendosi 
o ‘che. lo < “avvolgen, 
to 


adaverico si imposse- 
erborute sue membra, 


«Ad una perpetua, | ri- 


n da fi 
assassinato, ecco ciò che correva sulle 


“si Paceolgori sotto‘ le 
appresta un fanerale 
degno di chi fu’ così cradelmente ra- 


: * icdompagna- 
mento che riuscì. davvero splendido. 
Facevano p l' corteo il Ret- 
tore :dell'Università. con: tutti. i Pro- 
fessori di medicina, tra cui si notava 
la’ veneranda figura ‘di. quel vecchio, 
onore @ gloria dell’italiana chirurgia, 
che è ilcomm. Vanzetti: precedevano 
molti citta. .vari sodalizi ‘e le'due 
Bande Unione e Comunale ;(quesl’ul- 
tima concessa gentilmente:dal Mu- 
nicipio) «seguivano tutti gli studenti 
dell’Università, e per ultimo la car- 
rozza funebre di prima classe, tirata 
‘ da quattro cavalli bardati.: a ‘lutto, 
con: piume metà gialle e metà nere. 
Il feretro'su cui erano state ‘posate 

= ion-amoroso studio :due ghirlande di 
fiori, era portato a braccia :dagli. stu- 
denti delle diverse Facoltà, .immedia- 
tamente avanti il corpo. dei: Profes- 
sori. Per via Agnello! e S.. Francesco, 
si entrò nel recinto, del.locale. Ateneo, 
ove, com'è costume, in presenza di 
cento ; e, .cento . teste : Scuperte, la 
baia. venne sollevata vin. alto tre 
volte. .A‘questa Gligtosa cerimonia 


vidi brillare più lagrima.» Poi 
i mo: e::Savonarola, 


restò: sulla 
dove vari-.studenti 
parole, chi di con- 


ar questa. presunzione 

5 prima gli articoli ‘dei 
nr di .le ‘epigrafi tra 

‘ cui ‘una della società repubblicana tra 
An cui il. povero morto :appar- 
teneva: era altresì: atteso con ansia 
lla perizia me- 

ico, eg 5 davere.-dell’in- 

. felice Cappellari:.dovea ‘aver luogo 
“per opera del dott. Pietra e del Prof. 
dott. Lazzaretti. A:tale uopo. il cada- 
vere venne trasportato alla scuola di 


medicina a S. Mattia (punto di par» | 


.. tenza’ del'convoglio funebre). dove di 
° fatto: jermattina venne: eseguita la 
sezione, sù quello-:stesso tavolo: ove 
i ‘povero’ Giuseppe; per oggetto: di 
idio,' avrà: praticato chi-sa ‘quante 

i adaveri dello, Spedale: 


3 però va sempre. 
i ditandosi lavoce-che> niupa' lesione 
mortale sia/stata trovata:al capo pro* 
venîente dalla. rissa della notte del 
2 al3corrente, non trovandosi ‘indizii 
traumatici, segni di trombosi. nei 
senî cerebrali, nè offesa all’ossa, nè 
riaperinra dei ‘margini della ferita 
perfettamente cicatrizzata : aggiun- 
gerò che qualche-voce . va. più in là, 
escludendo. perfino che il ricevuto 
colpo. contandente fosse una concausa 
di morte avvenuta, con che si 
erfebbe ‘ad affermare tutto l'opposto 
‘finora creduto, attri- 
‘ad una malattia naturale 
‘volle’ attribuito ' a delitto. 
Ma, come' dico; le son voci; quiridi 
bisogna accettarie col beneficio del- 
ino a che ‘il’ processo 
Àcremente venga 

a ‘dirci la ‘verità 

Sodi ‘ fonte’ po: 


îl' loro ultimo giudizio per’ dusndo le 
risultanze processuali avranno fatto 
n ne più di luce 


; Ubs vv 0] n 


tif" Commissione sul Corso--Forzoso 





le segue 
lettara. delli 


per la Riforma "della 
convocatà ‘al i 
pei provvedimenti a favore’ del: Comune 
li Roma è convocata alle»3-pom. — la 
convo= 
cata alle 9 pom. DU. 


L'on, Morana unirà _alls. sua relaziune : 


sul progetto di legge per la abolizione 

del Corso Forzoso, fra gli altri documenti; 

anch dimostrazione della .potenzi: 
Io Stato. in rapporti 


ilon, perfeitamente rio 


‘sabato ‘‘riassubta la. 


direzione: del ministero della’ guerr: 

—: Il Diritto dice che'l’incaricato -d’af 
fari della Gsecia comunicò oggi.al ‘nostro 
Governo una circolare .telegrafica. di. Co- 
munduros in data 20 corr. che riepiloga 
la présente sitaazione é fa ‘appellòal’Eu- 
ropa sffinchè, come essa decise, cioè esser 
giusto e conveniente il rispetto della que- 
stione ellenica, così usi anche dei mezzi 
che giudicherà necessari per. far eseguire 
le suò decisioni’’ed'assicurare, sopra solidé 
basi ‘la “pace di  Orierite. 

° — Il Diriito dice che il- governo ‘turco 
dimise il governatore di .Mitilène' accusato 
di tiepidezza verso i colpevoli dell’aggres- 
sione conlro i pescatori italiani. Continua 
sempré lo scambio d’idee fra lo Potenze 
sulla questione greca, ma nulla finora si 
è operato. ' 


NOTIZIE ESTERE 

L’ Univers-afferma. che :da-. tre mesi si 
spediscono. da Marsiglia io Grecia armi :6 
munizioni da guerra, del valore, di. molli. 
milioni. Le spedizioni èrano indirizzate 
al ministro della Grecia 'ed il pagamento 
sarebbe stato fatto dalla Casa Rothschild: 

— L’Ordre ‘dice! che l’ ex=impetatrices 
Eugebia darà quanto prima alle stampe 
una storia della vita e morte del principe 
Napoleone, scritta da lei, e seguita da note 
lasciaté dall'Imperatore Napoleone III; con- 
téneati: importanti rivelazioni conto co- 
spfcui personaggi. 

— È privo ‘di fondamento la notizia 
che ( Gambetta  combatterebbe il progetto 
dello, squittinio di lista. 

— Telegrafano da Dublino che aspettasi 
per martedì il verdetto nél processo conio 
i capi dell’agitazione irlandesé.' * 

— Si ha da Vienna, 23: I federalisti 
si preparano alla lotta’ contrò la -proposta 
Gerbst, tendente a. dichiarare. la liogua 
tedesca lingua dello Stato. . 


Dalla Provincia 


Mortegliano, 22 gennaio. 188]. 


« A proposito .del contrabbando. 


* Dal signor Virginio Pagurà sbbia- 
mo ricevuto la seguérte Dichiara= 
zione, in: proposito di una. corrispon- 
denza apparsa sul. nostro giornale: 

. A fronte delle dichiarazioni del 
sig: Tomada, stampate nel num. 14 
del Giornale di Udine, si persiste da 
taluni a ritener me autore della cor- 
rispondenza da Mortegliano comparsa 
nel. numero ll'di questo giornale. 

Per di più si va. mormorando che 


| l’unico movente della stessa sia il 


mio privato interesse. 

Che dopo l’allargamento della zona 
daziaria la mia posizione commer- 
ciale sia alquanto penosa, essendomi 
negato (ad onta dei prodotii reclami, 
al R. Ministero e alla R. Intendenza 
di finanza) ciò che ad altri negozianti 
è concesso, è un fatto ‘quanto vero 
altrettanto doloroso; e sul quale non 
cesserò dal ricorrere e protestare fino 
a che non abbia ottenuto di essere 
al livello degli altri. È assolutamente. 
falso poi .che dalla iriste mia circo- 


! stanza io tragga argomento .ad .iu- 


sinuare- che la squadra doganale, non 


rebbe. meglio. quì. Se :da. chi :spetta 
trovasi. opportuna la ‘residenza: pre- 
scelta. «per le guardie doganali, sia 
pure; a me basta si provveda. a 
quanto per'giustizia ho diritto. 
Protesto, dunque di. non essere au- 
tore dellà menzionata corrispondenza, 
e per ora tralascio.di più ‘sotgadermi 
sulla spinosa vertenza è que i 


6: dovere, è necessità render 
ica ragione gli atti clie; nien= 


ì «letto: “patrie i omo; 





3 
legale porta di molta iO, ai suoi 
non pochi clienti. 

© L’anno 1874 moriva ‘in Vénzotie 
Nicolò' Sbrajavaccà e ‘lasciava’ af'sù0 
“erédi un testamento olografo del -.se- 
guente preciso tenore: Col presente 
atto di ultima volontà, che'scriéo'di 
mia’ mani, lascio erede di ‘ogni mia 
sostanza mobile e stabile Teresasnata 
Mandi! q. Luca, mia moglie, salve 
le raccomandazioni che le ho 

è riséroate a lei sola. Questo ‘la 
nico testamento diede origide a ina 
causa civile .che dal 1874 durò fino 
.ad oggi. gi 

Il Nicola Sbrojavacca teneva in casa 
una sua n:pote, Linda Maria, la quale 
per ben dodici auni fu sacrificata in 
quella famiglia in qualità più ‘di serva 
che di nipote. Questa, basandosi sulle 
ultime parole del testamento, «fece 
citare l’erede Mandil Teresa chieden- 
dole il quarto dell’eredità, intendendo 
avere a ciò diritto, e in base al te= 
stamento deilo zio suo, e per ‘private 
spiegazioni date dalla Mandil subito 
dopo la morte del proprio marito. - 

L’avvocato Dell’Angelo, - fino. a; bel 
prineipio, fece conoscere al sotto= 
Scritto, interessato quale marito della 
Linda, che il suo convincimento era 
favorevole all'attrice, e si assunse 
patrocinare questa causa irta di dif- 
ficoltà di ogni genere, e contro. il 
buon esito della quale io aveva già 
avnti consulti non pochi. 

Prima che'fosse incoata la lite; la 
Maridil offriva alla Linda - degli enti 
in natura: però, non voleva che «questi 
fossero spezzati: Il Notajo dott. Pietro 
Pontotti, il signor Angelo Bianchi ed 
altri testimoni dichiararono la verità 
di quest'offerta: In seguito l’elastica, 
ma religiosa coscienza ‘della Mandil, 
voleva tutto sanare colla sola somma: 
di L. 3000, e in corso di lite. l’egre- 
gia convenuta, ebbe l’ardimento di 
tutto negare. 

La causa seguitò, e i Giudici del 
Tribunale di Udine; con: Sentenza 20 
febbraio 1876, diedero ampia ragione. 
alla Linda e condannarono la Mandil 
a consegnare all’ attrice la quarta 
parte dell’eredità. — Allora la Mandii 
portò la causa davanti là Corte di 
Appello di Venezia, la quale respinse 
completamente le decisioni della Sen- 
tenza det Tribunale di Udine. J 

Ma il Dell’Angelo non si scoraggiò 
per questo e disse: la ‘giustizia deve 
trionfare, e ricorse în Cassazione, 
Difatti questo Eccelso Tribunale cassò 
la Sentenza del Tribunale di Appello 
di Venezia e nominò il Tribunale di 
Lucea a decidere ta questione. E questi 
Giudici, con' Sentenza del 29 dicem- 
bre 1880 accolsero pieriamento le do- 
mande della Linda ‘e accordarono.i 
pareri del Tribunale di Udine. 

Tanto felice esito va tutio ad onore 
dell’ esimio avvocato Dell’Angeto, il 
quale volle’ far vedere come il giusto 
debba sempre emefgere ancora quando 
sia circondato dalcavillo legaleo che 
tenta oscurare la vera giustizia. Egli, 
per vincere, non badò a fa' iche, e 
con una ‘assiduità impareggialile, 
nulla risparmiò per patrocidare da 
nomo di onore la mia causa. È dun- 
que mio dovere pubblicamente rin- 
graziare colui che, con animo forte, 
pugnò sulla breccia per ottenere così 
splendido successo. 

S'abbia Egli dunque! sensi miei di 
imperitura riconoscenza uniti a quelli. 
di mio padre, non dimenticando la 
gratitudine della moglie mia. 


Luigi di Antonio Bellina. 





Cose scolastiche. 
Ad ispettrici delle:scuole femminili 
in Pordenone vermero nominate, oltre 


: la signorina Anda Damiani e la si» 


da molto. attivata. in Chiasellis, sta- | giora Del Negro; anche la signora 


Dorina Roviglio e la nobile contessina 


i Laura Porcia. 


.Crîsi municipale a Pordenone. — 
nella questione della strada detta. 


È della Colombera, era ‘oggetto di una 


nuova seduta del Consiglio. comunale 
di Pordenone, indetta improvvisa. 
mente mercoledì sera, avendo quel |. 
regio Commissario, cav. Corletti, cre. 
duto opportuno di riconvocare il Con= 
siglio per conoscerne. le opinioni in 
proposito, giacchè . nella seduta an- 
tecedente, .che, come i lettori sanno, 
aveva cagionato le. dimi 


i, Sindaco. Varisco, non.si era 


La. Giunta si presentò con-una re- 
‘lazione fattà' dall’issess ‘arini che, 
i raccolta l’er dità | del Bardi presie= 


visa così: lire 1000 nell'eser- |. 


“cizio in corso: ed' il resto (oltre-due .| 


mila) da caricarsi nell'esercizio 1882. 
««Ci'fa.una discussione alquanto: vi- 


vade. Poi ssi ‘passò ! alla.:votazione idi | I 


un'’ordine del: giorno: presentato: dal« 
l'ing. Trevisan -èon ui ‘emendamento 
del::consigliere Roviglio:che portava 
la:-cifra',a lire 1500da-«erogarsi: dal: 
Comune’ titolo ‘di’ .congorso. perla 
costruzione della strada in discus» 
sione. Quest'ordine del giorno venne 
respinto con-voti-t'-contro-7. Dopo 
tale votazione, i «consiglieri che ave- 
vano” votato: del sì: abbandonarono 
lanla; Gli ‘altri tarbno, /ei c sì véns 
nero i approvata , le : profoste'; della 
Giunta. 

In seguito all’esito della seduta i 
sotiofirmati consiglieri hanno deciso 
‘di presentare le proprie dimissioni 
motivandole.come.segue : n 

I sottoscritti, ritenendo, indecoroso. 
ed illiberale il sistema testà, ada ti 
dallà rappreséntanzà com 
spicé’l’autorità governativa, 
una fittizia maggioranza 


deliberazioni gia prese su. qu 
amministrative lungamente 
larmente discusse ‘dal’ Consi 
trovano nellà nécessità'di' predéntare 
le preprie dimissioni - sa: vonaiglioti 
comunali..:;:-. : ni 


Angelo ing. Trevisani “Atitonio” dote: 
RA Giacomo Bonin, De 
Torossi., |. 1 


Îl 16 corr. il Gonars si svilup) 
fuoco ‘in apertà campagna ‘în un 
mucchio di ‘strame -di ‘proprietà. dî 
certo-:M. A. Non essendo:.la. locaiità 
di passaggio, lo strame: venne. di- 
agro con; un danno 


CRONACA cm 


At 
della Associaz. pro, velata. 
del. Feinl vi 


Seduta del Comitato sabato 22 corr. 


i Tiene la presidenza il dott. Fabio «Cee 
lotti, 

Leggesi una lettera stampata’ dal’ lo- 
mitato nazionale per‘ il suffragio: universale: 


con.cui questi. invita l'Associazione a.farsi. |- 


rappresentare al Comizio dei, Comizi,.che, 
incomincierà in Roma il giorno 27 cor 

e, dopo lunga discussioné, cui prendo 
parte i signori: nob. dott. Celotti, Billi 
dott. cav. Paolo, cav. Dorigo, prof. Bonîhi;" 
avv, cav. Putelli, avv. Vale 

Braida Francesco, cav. De Girolami 
Presani e Del Bianco, si. deci 
fat rappreseotare  l’Asseci 
Gomizio. 

‘* Vengono quindi nominati 
di una speciale Commissione - 
avv. cav. Paolo . Billia. ed av 
Presani. 

Comunica infine’ alcuné sue ‘proposté 
l'avv. cav. Putelli. 

Ricordando come.,., nell” inaogarazione; 
dell’anno. giuridico, il Procuratore del 
presso il nostro Tribunale abbi 


signori. 
+ Valentine, 


È e-par .riconoscendo il. carattere, politico 
della. Associazione. Pragressist: del igli, 
il » cay,. Putelli vedrebbe 

lAssociazione stessa studi 

combattere tal 

di -più diretto: ;va 

una sua elaborata memi 

con la- quale proporrebbi 

di tre istitazioni ;. un: 

maggiore istruzione. ed -educazio 

polo, laseconda .il patronato degli. 

la terza il conferimento di premi 


;| a Ion 
gere senza.evidente plausibile motivo - Braida cav»: Franoesco, ‘Beal 





 Ungheri 


ieri ‘seguita ‘per ‘la nomina del" 
ofdinatore: dela progettati! Esp: 


Giov.:Batt.; Boni 
Gregorio, 
Braidotti Luigi, Cantarutti Federico} Clodig. 
prof.: Giovanni, «Colloredo:.march, ;;Paolo;: 
g.. Francesco,:; Conti. Pietro, 
Detalmo, De. Poli 
Batt.; Faicioni prof. Giovani, Fann: ADS: 
tonio, Jasse Leonardo, Majer: prof. 
fi Circolo artistico); Mangilli march. 
i0, Mantica:: co, Nicolò; Mauroner:dott;. 
Adolfo, Milanopulo prof. /Arntonion(rapp:. 
il:Circolò) artistico), Misani.:car; ‘ing. Mer: 
simo,:Morgapie cav. Lanfranc si 
sociazio aria: Firiulant) 
prof. Giovanni. (rap: l’Associazion 
Friulana), Pecile. -Attilip;--Prampero, (Di): 
co. comm.:. Antonivoi. Rizzani! Leonardo- 
(rapp. ila. Società operaia),; Rubinj ;c48/» 
Carlo;:-Scala: car. Andrea, .Sello Giovanpi,: 
Valentinis.cav. - co,; ‘Uberto, Valussi:-cas 


' Pacifico, Volpe Marco; (rapp:lac.Ci 


di commercio), Zuccaro; profs;. 
A questi;;nomi - vanno;i;aggiunti,; quelli - 


} del prof. Antonio. Pontini, ‘cav. Carlo, K 


chler;: nob.:Fabio Beretta;: Antonio Fasser. 
e Giuseppe -Mason, che: quali:; membri; 
de Commissione permanente; 


municipale dottor” 
un'miicroscopio Hetuach tl 
la visita” miérbscopi 


ra necessario questo "saggi 
mento, jtaperocché quésl’anno, 
elev: dei nostri maiali, gl 
atomo! d’ acquistarli 'a 
vantaggio | dall’ estero, ‘Croazia, ‘Cari 
vendendoli oscia'* sulla nos 


la' thichinosi don dò peri si 
i-sélvaggio d'allevamento), pure: 
s'ebbe a costatare ‘dal’ ’nostro? 
i mupicipale 'la presenzà 
‘di questo 'verttie cist 
Lap atica «quindi d’assoggettare all'esamo. 
‘ microscopico ogoi maiale,prima di essere 
licenziato per il consétio, 
per i consumatori non solo, ma: dimostra 


occuparsi, di - arte. 


‘6 di artisti — e specialmente della scul- 
» tura — per la erezione di un monumento. 


«far cosa ‘ingrata’ 
uno. scritto che. sugi 


* venne, lentilmente comunicato da un, ai 


che compiessero azioni degne di essere. ‘gi 


© premiate, ma n ah 
. Sabato, di nuovo. edi a io 
Consiglio:comunale è ‘cons: 
vocato per venerdî' 28 corr:'Noti. sappi; 
ancora quali argomenti si abbiaco ‘di 


anzi lega 
la” Li PreGiane n 














un. Gologso artisti o Cane 
nito in-umile vitlaggié.-del. bassanesi 


tagini. Napoleone, I .‘—- il'de-. 
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Lt tutti s° inchinavano — ‘lo pro- 
clamò restauratore dell. reca, lo 
colinò di. onori e gli co ‘nna graride 
‘quantità pere, penna, 
* «Canova, con la potenza del suo genio, 
Gondilss® ‘l'arte veul “sentiero del'‘‘bello 
idealesForine +divinamente modellate) ar=: 
diterzz di «concetti. @,-di..composizione, 
grandiosità (ed eleganz egli-xpni 
Citeremo . un’ Opera, stupenda per. la, s 
originalità : il monumento Matia" Cristina 


ereito in Vienna. La forma semplice e nello 
stesso Lenì po.grandiosa di questo monums 
to, la iestizia religiosa dell 5 
iva lo pone al disopi 


*Ebbéne, sullo stesso inodello, fu costrui 
fella Chiesa dei Frari in Venézia uo mo- 
iiumento il quale doveva ‘accogliere, le ce- 
neri del grande Tiziano, e lie accolse 
invece la salnia del:.grande artista di Pos- 








sagno, Il. monumento di Venezia. fo ese- 
gui ' artisti scultori Zandò- 
meveghi,' Rinaldi, Ferrari, De. Martini, © 
Godi is è ‘Bosa ; ed è Opera' ambii- 


coloro che visitano quella 'ce- 
nivmental Chiesa. due 
D: stò punto partiremo per dire 
degli stoltori Friulaoi, 
È Do Martini Giacomo 
stretto, di Spilimbergo), fo. professore, eco- 
somo alla Veneta Accadetia. Si acquistò 
fama di celebre artista nei due ‘Genii da - 
Ini scolpiti pel monnmento Canova sur-= 
ricordato. "È autore ‘di un Genio' che sl 
amira nelle gallerie accademiche, saggio 
finale, prodotto ‘come ' pensionato' dal' Go- 
verno per. Roma, Fece varie Opere e Vol 
timo incompleto lavoro fu la statua di 
Bacco, È Opera sua il classico: inonumento 
Bartolivi al nostro Cimitero. Ebbe molte 
decupazioni per le riforme disciplinarie ed 
immipistrative dell’Accademia di Venezia. 
a 7 (Continua) 











i Un che onora sè stes- 
so ed II paese. Abbiamo ricevato 6 
pubblichiamo” volentieri la seguente : 


regio sig. Direttore. 

; pendice all’ articolo « Artista friu- 
fano Istituto di belle Arti” in. Roma, » 
‘’pobblicato nel pregiato di Lei giornale del 

22 dicembre p.p. n. 304, mi permetto 
di aggiungere due parole che nella sua 
umiltà dimosireranno se non la capacità di 
dizio sull'arte, l'affetto, che mi, 
uiell” artista. 
ito al voto espresso dalla Com- 
esaminatrice nominata a dare il 
zio sul merito dei lavori dei concor= 
renti:‘3) premio presso l Accademia delle 
Bellé “Asti suddetta, vérine conferito al 
sig.‘D' Aronco Raimondo vostro concitta= 
dino il ‘15. premio per .l' Architettura di 
secondo grado, composizione. 

Ub' tale premio non è certo di poco 
onore e' per, il giovane artista e per il 
riostro paese, Per il primo la soddisfazione 
di vedersi annoverato fra’ i bravi artisti, 
gli serve di sprone a perseverare nella 
carriera. per. una maggior gloria; per il 
secondo invece îl piacere di poter vantare 
nella città dei Cesari ove è la moderna 
culla delle arti belle, un patriota. degno 
da ‘inettersi a paragone fra gl’ ingegni 
anche nelle arti sublimi. 

. Eziandio una ‘lode è dovuta al genitore 
del -D’ Aronco che di nulla fu avaro per 
coltivare il genio ‘del figlio, e può tenersi 
soddisfatto sapendosi corrisposto con tabto 
profitto. ...... , nat 

Ei ora, sig. Direttore, La ringrazio di 

avermi accordato an posticino nelle colonne 


del suo giornale, in omaggio al vero ed 
al merito. ' è 
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Di Lei devotissimo 
Un Concittadino. 


fal merceriale, in risposta alla 
lettera del sigi E. V. commerciante, inse» 
rita nel nostro numero del 21 corrente, 
riceviamo la presente : 

Egregio signor Direttore, 

HI sottoscritto che. per capitolato d’ap- 
palto è obbligato di ;compilare al. Monici- 
pio in ogni mercato‘ la nota dei prezzi 
delle granaglie che vengono esilate, assi= 
cura il signor.E. :V. che si tiene dietro 
seru pofosamente alle transazioni, seguendo 
i prezzi: reali e non sognsridoli ; ed in pari 
tempo*.lo avverte:ché è sno dovere render 
conto ditutti i generi quarido questi rage 
giubgano ..il quantitativo: di un ettolitro 
soltato, e:-dì frumento per lale quantità 
ne viene-ad ogni marcato. 

Gradisca i miei ossequi 

Udine, 24 gennaio. 
Nascimbene Nassimbeni. 


. Icatro Nazionale. Come era da 
aipeitarsi, il secondo veglione che si dette 
in “questo elegante Teatro riescì brillan- 
tissimo per eletto’ concorso-di Pubblico, 
Rsr molte eleganti ‘e briose mascherine, 
@ ‘per la festevolezza delle ‘danze, che sì 
protrassero fino alle:9 della mattina, 
Jo merito dei ballabili basta ‘ accennare 
al bellissimo successo che. ottennero ed 
agli applausi da cui furono salutati. 
È bone che la stampa abbia :anch” essa 
via: parola di lode pet la ‘solertò in.presa 














Aptonio Canova — |-d 
6, ‘da | 








Re CAGIE 


di Toppo (Di- | 










intenga,.. ‘atizi .; accre 
acquistata, di siti 
pet i seglioni di carnovalé 
il favora del Pubblico gli 
“merita l.;., ii cara: i î 
. Cecchini, Dicisamente alla ; 
ini feste da:ballo vogliono | 
I illanti ‘ed affollate: 
; ite scorsa vi fu; ecotinuamente 
allo tanititàto<‘éd «un ‘grandissimo concorso 
idi..gente* sino, dlle “prime” ore; del matti 
Vari dei ballabili e 1’ orchesl 
* fipetuti ‘applausi Allegria e brio 
la linez;- Al notato: un aumento 
‘l nelle maschere, ‘molte delle. quali 
‘eleganti. Perciò la festa era: magg 
Animata e divertente, o 


quella famià 
patico * ritrovò 
Bravg:L:E.che.. 
ontinui, come 





PR 






























arrestati: G. G.. per troffà 
furto. "i 











“Ohl'l'ubbriacchezza? 
una della scorsa notte certo: S, P.-"giaceva 
adrajaio, in terra ubbriaco: Cadendo; si‘ 
‘era rotto il capo,;. venne accolto 
“dotto alla. sua abitazione. * ù 

Utficio:dello Stato Civile 
| Bollettino settimanalé dal 16 al 22 gennaio 
















© * Nati vivi maschi” 








id. morti id; :1 ‘id. 
Esposti id. 1 idi “— 
. Totale px: 10. 
. Morti a domicilio. \ 


Giuliana Broili fu Giosepge d' atini 73, 
ex monaca clarissa — Francesco Saccavini 
fu Gio. Batta d'anni 51; negoziante — 
Luigi Conti fa Domenico d’aoni 60 argentie- 
re — Bellina De Benedetti-Treves fu Israele 
d'anni 95 ‘att. alle occ. di tasa = Giulio 
Dominutti di - giorni 15 =-' Orsola Desi- 
gnano. di Luigi d’ anni: 50, isarta — Ce- 
lestino Papparotto di» Pietro d’ annix 46 
agricoltore — Francesta:co. Mels-Céllotedo” 
Mapgilli fa . Ferdinando d'anni 67 pos- 
sidente — Caterioa ‘“Pistacchi-Rizzi - fu - 
Giuseppe d’ anni 75 atî. alle occ. di casa 
— Angela Turri-Filiputti: fo: Lucio d’anbi | 

| 83; tessitrico»—Valontino, Contardo di 
Giovanni di mesi 7:— Teresa Mattiussi- 
Colaetta fa Andrea d'anni 66 contadina 
— Paolina Saltarini-Modotti di Antonio 
di mesi BU 

Morti nòll'Ospitale Civile. 

Catterina Rovitucci di giorni 6 — Pietro 
Pellarini fu Valentia d’ anni 57 macellaio 
— Giacoma di Bernardo-Barozzini di Pietro 
d'anni 48 contsdina — Pietro Busolini 
fa Appolonio d’ anni 56 linainolo — An- 
tonio Carlot fu Mattia d'anni 71; agrîco!- 
tore — Maria Iche di giorni 9 — Italia 
Parussini ‘di Giuseppe di giorni 3 — Ca- 
terina Bertossi-Zanello ‘fu Pasquale d’ anni 
66, contadina — Teresa Pozzo-Coppo fo 
Vincenzo d'anni 67,' contadina — Giu- 
seppina Schultz = Carpani fu Francesco 
d'anni 56 cucitrice — Giovanni Candiotto 
fu Paolo d'anni 66 servo — Francesco 
Jussich fu Filippo d’anni 60 facchino. 

Totale n. 25. 
dei quali 6 non appartenenti al Com. di Udine 
Matrimoni. s 

‘Paolo Giovannini servo con Teresa Bres- 
saputti serva — Carlo-Del Prà commer- 
ciante con Emma. Toso civilé:+3 Luigi 
Gobessi agricoltore con:Sofia Foi contadina 
— Antonio Beltramini”facchino con; Maria 
Dancluiti lavandaia — Augusto’ Trojadi 
fabbro con Maddalena fabai att. alle ‘occ. 
di casa"= Viticenzo: Cattarossi agricoltore 
con Anna Sartori contadina. 

Pubbli i di matrimonio 
esposti jeri ‘nell’ albo municipale. | 
4 Elia Gabbino orefice con “Giusbppi 
Valerio sarta — Eugenio Cella faraiacistà 
con. Caterina Alessi agiata — Giuseppe 
Santo calzolaio con Luigia Blasichi att; ‘alle 
occ, di casa — Michele Piccoli cameriere 

















con Orsola Zacchiatti att. alle 0 di casa 
— Giacomo Busetto fornaio. c i 
Verdruscolo cucitrice. — Eari 
naio con. Lucia Rumiz cucitric 
Turchetto servo con' Elisa Zorza 


TIMO CORRIERE. 

a ravole Zanardelli ha man: 
pe la relazione sugli articoli. 
loi general é penali for- | 














Ù 















£ tampata e 
gersi parte della 
relazione: L’ondrevole Zanardelli leggerà 
| legge. alla Commissione, il testo «della 
oggi. La rela: non:potrà essere” letta 
però che verso :la fine del mese. 
2 eum II° Corriere Abruzzese © pubblica una 
lettera dell’ onorevole Costanti 
di Téramo, hell ‘di È e 
tare I° vifficio-di i generale del 
ministero dell’ istruzione pubblica, ‘ 


I 


 TELEGRAMMI 


i tutte la Potenze 










































cercharalino tersì: ‘+ 
È probabile che chiedi 
Porta un nltimo limite alle sue concession'. 










Atenò, 22. Contostarlos, ministro di |. 
A Diosiarion, _salalatro, di lassio per presentare l’indirizzo al Generale. 


Grecia a Londrà è' dimissionafio. La ‘di- 
missione non: è ancora accettata. Un de- 
creto. ordina, in conformita’ al decreto di 
tsomposizione dell’ esercito, la formazione 
immediata di tre nuovi battaglioni di fan- 
teria, di un reggimento di cavalleria, di 
an battaglione del genio e |’ effettivo at- 
tuale dell’ esercito di 65,000 uomioi. Il 
ministro della guerra indirizzò a tutte le 
autorità: ‘militari, circolare relativa alla 
formazione di‘ ire*grandi depositi militari 
nel Pireo, nella Calcide ed a Missolongi. 
Il ministro dell'interno ordinò ai prefetti 
di rion rilasciare passaporti por i° estero 
agli inscritti ‘nd cataloghi militari. Molti 
‘ricchi greci pensàno di riunire una forie 
Aomina di denaro per formare un corpo 
scelto di 10,000 uomini sotto l’ ordine 
del generale Corones che farebbe uno 
sbarco a Sairne e unendosi cogli altri 
greci e turchi proclamerebbe la caduta 
dei discendenti d: ()smao ed una nuova di- 
nastia turca, di cui Midhat pasciò sarebbe 
il primo Sullaoo. 

Costantinopoli, 22. Il mipistro 
della marina dichiarò che Ja flotta turca 
non è id istato di. servire senza grandi 
riparazioni, ma che la mancanza di de» 
naro paralizza tutto. 

“«Jiamlmay 22. Gli albanesi vennero 
alle mani coi soldati circassi spediti sui 
luoghi per prendere i riservisti albanesi. 

Catanzaro, 22. Stamane il Re, è 
il Duca d’ Aosta visitarono il Museo è il 
Comiîzio agrario. 

_ Da mezzodì alle 4 ricevettero i senatori, 
i ‘deputati, il Consiglio provinciale la 
Corte d' Appello, il’ Tribuoale, le ‘autorità 
militari, il Municipio, i professori, le jva- 
ti Deputazioai, totti i sindaci della pro- 
vincia, la Commissione degli studenti. 

Quattro bambine offrirono alia Regina 
un mazzo di fiòri, 

Furodo presentate alla Regina due co- 
perte di seta damascate, lavoro di Catan- 
zaro del 1500. 

Una rappresentanza di contadino in co- 
stume calabrese fu ricevuta dalla Regina; 
una rappresentanza di contadine dal Re. 

La pioggia incessante guastò i prepa- 
rativi dell’ illuminazione. 

AI teatro di gala vi fu una imponente, 
ovazione. 

I Sovrani alzaronsi tre volte per rio- 
graziare; ripartirono fra entusiastici ap- 
piausi. 

Cotrone, 23. I Sovrani sono partiti ‘ 
da Catanzaro alle ore ant. e sono giuoti 
a Cotrone alle 10.40; sono discesi sotto 
un spazioso eleganussimo padiglione, a0- 
colti da tutti gli ordini della cittadinanza 
con acclamazioni entusiastiche, 

Erano presenti il vescovo, il clero, il 
deputato del Collegio, le autorità, 6 i 
paesani. 

Le sigaore banno presentato un mazzo 
di fiori alla Regina. 

I Sovrapi sono ripartiti soddisfatuissimi. 
. Coseuza, 23. Dopo la fermata. di: 
Cotrone il treno resle fu festeggiato in 
tutte le Stazioni fino a Cosenza ove.e 
giunto ‘alle ore 5. A Cariati, insieme alle 
Autorità civili, ossequid i Sovrani anche 
l Autorità ecclesiasuca. A_Rossano un co- 
mitato di sigoore offrì alla Regina un e- 
legante mazzo di fiori. A Castrovillari get- 
taronsi entro il vagone numerosi mazzetti 
di'fiori, A Buffaloria il principino sali 
in altro treno, diretto per Napoli, ove 
giungerà stanotte alle ore 2, ivi aspetterà 
i Sovrani, 

















<!L ingresso a Cosenza fu disturbato da 
pioggia dirotta, iultavia’ la cittadinanza, 
fra enitusiastiche ovazioni, suonò le cam. 
pane accese fuochi di bengala e accompagnò 
con musiche + bindisre - Sovram al pa- 
lazzo della Prefe:turà, chiamandoli al bal- 
cone, Il Vescovo e i canonici ossequiarono 
i Sovrani al loro arrivo al palazzo. 


ULTIMI 


Costantimopeli, 22. Abbeddin fa 
nominato gorernatore di Adana. Ismail fu 
nominato governatore di Kossowo per ri- 
stabilire l'ordine minacciato, Atmet Ras 
sinì commissario del Governo lo accom- 
pagnerà. 5 

Ktoma, 23. Un articolo dei Diritto ri. 
spotide “ai giornali idéschi che presero 
I ogcasione di una recente, lettera di Ga- 
ribatdi per ‘suscitare nuove diffidenze © 









6 del Governa italiano. 

Il Diritto vivamente 
nàli autorevoli elevino 
generali e complessivi 
vidui isolati e di una impercetti 
moranza, senza tener: col lella: condotta 
tranquilla e. seria di tuti’un: popolo, in- 
teso a consolidare le sue istituzioni, ed a 
svillupare le forze col lavoro. 

1 Diritto couchiude che in ogni caso 
il Governo italiano saprà compiere 1l suo 
dovere senzachè aliri facciansi lecito di 
indicarglielo o ricordarghelo. 
Baccarini è arrivato a Roma. 


deplora che i gior. 
orma di giudizi 












int 





|. TELEGRAMMA'PARTICOLARE 


'’ rizzo a Garibaldi, perchè venga a presie- 
. dere il Comizio; non è probabile. che ne 




















“ tioua a mantenerne depressi i corsi. Sta- 


muovi sospetti circa il contegno del popolo 


iscorsi di indi- 



















Li Patel 

Mobigliare 
Lombarde . ©. 
Banca Ariglo aus —, 
Austriache —.— | Metal al 5° 
Banca nazionale 820,— | Pr. 1868 (Lotti}", 
Napoleoni d’oro 2.39, A 


DISPACCI PARTICOL 
Vierina, 22 gennaio (chiusa 
Londra 118,65 = Arg. —— — Nap. 9. 
pi Milano, 22: gennaio. 
Rend, italiana 8960 — Napoleoni d'ore 2050 
Venezia, 22 gennaio. È 


Rendita prenta 89,40 pers firié ‘corr. 189.50 
Londra 3 mesi 25,72 — Francese a vista 102, 


Moma, 24. Si ita firmando rin indi- 









venga. Oggi l’on. Cavalotti parte per A- 














GAZZETTINO COMMERCIALE 


Granl. Lecco, 22. Offerti fromenti 
Brianza, i cui prezzi fanno concorrenra 
alle provvenienze venete e mantovano, 
Frumento nostrano, 27 a 29 al quintale; | pos; a — Valut 
veneto 28 a 30; granoturco, 18 a 20. Dossi da PO franchi 
Pavia, 22. Calma. Frumenti fini sostenuti, | _ Sp a 


28 a 30 per quintale, Milano, 22, Affari % 7 
in frumento facilitati per la arrendevo- |’ OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
. Stazione di Udine. R. Istituto Tecnico, 



















‘lezza dei possessori nell’accettare le of- 
ferte dei compratori — offerte basate su 
prezzi oramai divenuti ‘ normali, sendo 
poca la speranza che vengano. cambiati. 
Pel granoturco, la concorrenza estera con- 


. 83 gennaio |ore9a:| ore'3, pi jore 9 pi 
n 
Barometrorid. a 0° 
alto m, 116,61 acl 
livel, del mare m.m. 
Umidità relativa . . 
Stato del Cielo , - 


1485 | 7478 | s580 
dl 56 | 56 


coperto | misto. | sereno 






zionario nei prezzi e pesante di merce il 





commercio dei risi. , Acqua cadente Le = mi 
Udine, 22. Mercato debolissimo Vento (dtt 5 5 |. 
anche oggi. Gnalche rialzo nelgra- | ‘ermomietrocent..] --05 | —-01 | -39 
noturco, essendo poca la quantità | rim ( romasimo LIO 0 0a | 
. o peratura tia ' 0 
{ minivàa —4.1 
comparsa sul mercato. Temperatura minima all'aperto —48 





Prezzi 
fatti sul mercato di Udine 
il 22 gennaio 1881. 





————————— 
LOTTO PUBLICO 
Estrazione del 22 gennajo 1881." 


























Frumento all’ett, da L. 20.85 a L. 21.50 
Granoturco vecchio « =» 1075 » 11.45 | Venezia 79 50 17 40 ‘60 
sula O Bari 7863 19 31..55 
dn È È Firenze 823 
Sorgorosso . . Milano 66 48 
Lupini |. * . Napoli 25 11 
Fagiuoli slpigiani s z Palermo 8889 
» ae» 
Orzo pilato” . . Roma 43 11 
wu in pelo + . Torino 26 8 
figlio nola ini 
Sarsceo tr SÉ D’Agostinis G: B., gerente responsabi 
‘agtagne . . e e e 
Id. s » "ai 
Spelta Se nea Revocy ‘di proeura. 


Sete. Milano, 22. Gli affari odierni 
si restrigono al puro bisogno del mo» 
mento. Transazioni limitate, per diversità 
di vedute tra compratore e venditore. 
Lione, 22. Mercato con discrete transa- 
zioni. 3 

Bestlame. Milano, 22. Prezzo medio 
dei vitelli, al chilogramma 1.60. Dei suini 
1,55 (bestiame macellato). Moncatieri, 21. 
Bestiamo viro: vitelli 95 cent. a L, 1.05 
al chilogr.; buoi da 70 a 75; suini da 
L. 1.15 a 1,30. 


Tabella 


Dichiaro di accettare, volenitiori l 
voca del mandato conferitoini dal 
capitano/medico cav. Eugenio doti 
lina del fu Napoleone în, atti del Not 
dott. Someda di Udibe'del giorno 1 à 
1874; é ciò per ogui effetto di Legg 

Udine, 22 gennaio 1881. , x 
Sigismondo dott. Scoffo!' 
e 

Una giovane di famiglia civile c 
patente di grado superiore normale, 
conosce anche la lingua francese e la musica, 
si offre di istruire privatamente: santo a 
domicilio come nella propria 

Per nìteriori informazioni rivolge 
Tipografia Jacob e Colmegna. 





dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevato durante la settimana. 








Prezzo 



































































8 peso | a peso Ta + 
vivo | morto | Regno d’ltalia Provincia di Udine 
66 09|1.1429 ci ; 'd'UDÎNE. 
1-90 010 La or OMUNE DI PAVIA D'UDINE. 
— |» 7500 Il sottoscritto, in conformità 
nh Deliberazione presa dal Consi 
munale nella.séduta del' 23'dici 
morto 
a peso | fuori 
Î (pon | sven 
uno siagne: trato 





Animali macellati 
Bovi N. 28 — Vacche N. 20 — Vitelli N. 204 q 
— Pecore e Castrati N. 8 — Suini N. 79. Ufficio entro il giorno .15 feb 
p. v.; corredandole dei ‘ segue; 
cumenti: — 
1. Fede di nascita ; 
2. Attestato di moralità 
daì Sindaco ove domiciliano ; ta! 
8. Certificato di sana fisita co: 
tuzione ; Ca cs 
4. Tutti quei documenti che:vales- 





I mercati della Provincia 
nella scitimama 


‘Lunedì. Mensile a Buja. Settimanale ad 
Azzano decimo, Maniago, Rivignano e Val- 
vasone e Tarcento. 

Martedi. Annuale a Mortegltano. Men- 
sile a Martignacco. Settimanale a Codroipo e 








Udine, "ri o 2 
i sero a dichiararli idonei a tutti:i-ser 
Mercoledì. Mensile a Pordenone e Pata sui hr 
Mortagliano. Settimanale a Latisana, S. Danielo | VIZI: relativi ad un Municipio. 
e Tarcento. Dall’ Ufficio Municipale, 


Pavia d' dine, 20 genonio 1881, 
HI Sindaco ‘> 
A. Lovaria. 


Giovedì. Mensile a S. Giorgio di No- 
garo. Settimanale . a Cividale, Rivignano, San 
cile, Udine. A Udine, mei di animali bo- 
vini 

Venerdì Settimanale a Bertiolo, S' 
Vito al Tagliamento e Tarcento, 

Sabato. Settimanale a Cividale,; Porde- 
none, Spilimbergo, S. Daniele o Udine. 

Domenica. Settimanale a Tarcento, 


em 


DISPACCI DI BORSA 














Vescicatoriv liqui 
zimonti per. le. .Zz0pi 
ture dei cavalli eb. 
Vendesi presso Francésco "Mini 
Udine Mercatovecchio. di 

Prezzo della bottiglia: go 
vibile per quattro cavalli li 
piccola lire 3,50. Idem pei..bo 





Firenze, 22 gennaio, 
Rend. italiaoa 80:37.— | Az. Naz. Banca 
Nap, d'ore 






20,50.— |Fer. M, (con) — 
Obbligazioni — 
i | Banca To. (n.°) 
= | Credito Moh. 








8 
—.— | Rend, it. atall | —— 





Londra, 21 gennaio. |> 


Ingl 98.11{16 { Spagnuole 2178 

tt iano 86.114 Tordo. __. 1278 |: gtall 
.. Parigi, 22 & vi 

30;0 Francese ‘ 84.02 È 

5 010, 120;10 


Rend, italiana 


8722 
Ferr. Lomb. 


C. Lon; a ‘vista 2 







Obblig. Tab. —.—10, sull'Italia «2.124 
Ferr. Y. E. (1863) —.—| Cons, Ingl. 98.88 
* Romane . 192, Lotti turchi “12,07. 




















steri iper il‘ nostro Giornale si ricevo 
















- ARRIVI DA TRIESTE 
“sore! n.10 ant, =— ore 9:05 ant. — ore 7.42 peo 
7 ore L ul ant. 





‘ore 7.44 ant, — ore-3:17- «pom. — ore 8.47 pom... 
Men n ore;250 ant. . 
ARRIVI DA VENEZIA 
ore 7.25 ant. dir. —=«ore 10,04 ant. — ore 3.85 pom:: 
ore 8.28 pom. — ore 2.30 ant. 
i PATENZE PER VENEZIA 
“ore 5,00 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.56 pom. 
ore 8.28 pom. dir. — ore 1.48 ant. 
ARRIVI DA PONTEBBA 
ore 9.15 ant. — ore 4.18 pom. — ote 7.50, pom. i 
ore 8.20 pom. dir. 
PARTENZE PER PONTEBBA 


ore 7.10 ant. — ore IRA. ant. dir. — ore 10.95 ant. 
ore 4180. ant, 










xe ela, 
specifico raci 
È : gini rapporto e sta efficaci 
d% Vite si s nevralgie, sciatiche, dogi 
(7 P.REZ Zi: EI ioni e ferite d'ogni specie, applicato, al 
socitai È ree, debolezze ed abbas menta, di n 


VELOCIPEDI a 3 ruote per anni 5087 L/15 ‘evitare: l'abuso qi 

» a3 »è 8 #9 » -20 

>» 82 a. na 14 » 30 s 
7 ‘di‘dotnandare sempre e 

6 ollfe Gallean Milano. 

8 

10. 


VELOCIPEDI. SOLIDI IN FERRO 




























mi 
e 
NI 
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SLITTE di prima’ grandezza. 
» di: seconda scuri 
» di terza fit I 


* 










viu 


d° 
@ UDINE-- è Via. Cavour, 18 e sa: - UDINE 


-LGERRVA ND E i 
ssortimento” i di itutta novita: 






2 


-Si spedisce in’ provirlicià a, ‘chi invia. 
vaglia postale allà, er: gi 1 












del. ti dolori ret i schien aio ioni 
| si Spi é, causandole per Sprap* 
| SOROSOPP E sagirnn : db x pò recai ninfe 
se ‘nità: di. medicinali e. curesera:-ridotta:: av:taler3magrezzaii 

‘o pallore da sembrare» spirante.: +Applicatale: ]& sua 

Telamall’Arnica giusta: le, «indicazioni dé) 

dottot sig: iberi che mi consi 

mafe, - quando:: dit;‘passaggio costì 

l' tre metriwdi: Tela all’ 

«cinque giorni migliorò da ) 
«flfi-vita; indi4subito: riprese! "Vappeti 

sì rapidi progressi ‘che in'cà 

i la,imia, Consorte sana,’ Meet 

del ttostro matrimonio. 
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| cante; DA n (TAPEZZERIE) 
"ani TRASPARENTI DA FINESTRE 


| ..@> A PREZZI MITI 9 
‘SSSSOCCESSSIOL" 


SUGITICO 


x - 


| eeNoVa, Via Fosa: 10 - “UDINE on, 


| Apedizioniere @ Commissionario ' 











ia agio, 33 f i 2 ..Gosta Lol alla ‘busta (per. cura. dei galli e ‘malatti 
. 4 busta, di mezzo . metro. ‘per cura’ dei 
ci. Let 10° alla, busta d'un metro per, cura 

















È i E, PZA NR. i i completa: delle stesse malattie, La F i, di 
i E TRATTO P A NERA EPOSITO DI VINO MARSALA" e “ZOLF. ò leani fa. la: spedizione , franc: e ario ibal 5 
5 fd : di Vaglia, Postale, ovdii Buoni iflella Banca fazioni le dii 
ti di 19, 2* e 3° Classe per qualsiasi destinazione iL 1:20 :per’ la busta idei » 6.40 per.la petosi L,. 





















DI CATRAME PURIFICATO. '’Prezzi ridotti di passaggio; di-8 Classe: per: l'America: del Nord, 


Ha. buon sapore e contiene in sò concentrata la parte. Centro e Pacifico. ‘’ ; i n unita di tattivi “rimedi. che ‘posso o | 
Resinò-balsimica del Catrimé, scevra dall' eccesso. degli acidi : ° € ualunjle, sorta di malattie, esnefatspi i 
«pirogenici e dal Creosofo sche si trovano in tutto il Catrame P. A R T E. N Z E zione ad ogni richiesta, muniti ;di consiglio medico, contro’ | 

l' commercio, le quali sostanze spiegando un'azione acre ed if rimessa, di. vaglia A SCRIVERE Farmacia. | 


i. RETAFIO È GALLEANI, Milaù 





neutralizzano in gran. parte Ja sua azione benefit dirette dal EF'orto «di Genova per 


ce. rendono intollerabile. ‘a.molti uso del Cairame. 

(È. il miglior rimedio, per :le, malattie dell’ apparato respira 
io, della ‘muccosa dello.Stomaco e più specialmente della 
 Ves .per coi è ‘indigatissimo nella Tisi incipiente, nella 
Brone te, nella Raucedine, e nei Catarci. Polmonari, delle 
‘‘quali malattie si può ottenere.la completa guarigione facendo 
uso, di squest. Estratto,asagciato ,0 alternato con la cura: luna 
008 glie Paneraj. 


“Bale Prezzo JLire 1.650. la Berio 


“INIEZIONE: 


del Chimico Farmacista, O. 


Ottimo rimedio per guarire la Blénorragia (Scolo) rec 
e.eronico, ei fiori bianchi. Posto in chiaro che il catrame agi- ti 
- scebeneficamente sulla mudcosa della Vessica, la quale, spessAc| migliorì schiarimenti dirigersi in, GENOVA alla Casa. 
vien sanata da inveterate malattie con.ripetuti lavaggi. o' Tncipale via Foniave, n. 10, a UDINE, via Aqui leja, n, 33, ed 
‘zioni d’acqua di catrame,. è. naturale che una soluzione di ca- | È TUSAFORTE. — Al sigtior G. COLAJANNI incaricati 
trame purificato unita ad un leggiero ‘astringen rtata 5 Governo Argentino per emi razione od "i Da IR i 

>; r i 

în contatto diretto della muecosa dell’ nretra produca. ssi | 7 YALMICCO — al si 5 Qyariaro in S.-VITO-- 


benefici effetti. , 

Di fatto l’esperienza ha dimostrato che la Zaiezione Panera. 
a base di Catrame, adoperato .nei casi e nei, modi prescritti, 
basta a guarire la Blenoragia, senza ‘produrre’ ristringimenti 
od ‘altri malanni, ai qu uò andare incontro ;chi fa 
vaniate' infallibili .Iniezio! caustiche che Si trovario in com- 
‘ mercio. . 











Montevideo e Buenos-Ayres |fe:£ a 


Seravallo*farm. 5; 


22 gennajo Vapore postalo Italiano UMBERTO 7. [| Giuppoi IOIECITEI: Ca 
2 Rara » » > SUDAMERICA. 4 tam 


‘ PARTENZE STRAORDINARIE 


ed a prezzi ridottissimi. 


«Per Montevideo e Buenos Ayres (Argentina)' direttamente 

: di febbrajo Nuovo Vapore Nazionale ATLANTICO. 
Per Rio Janeiro: (Brasile) direttamente 

bbrajo Nuovo Vapore. Nazionale. GORREBO. 


































mo eq-0qgIeda1d 0150nò 


qui 
pra: 





3o..oug10dns EUPUA 2.0 97801 


15 DoTqqui 
TT 


do 1 eppnaq gu 


Prezzo Lité 1.50 la Bottiglia.’ 


e più: Certificati: di distint; 
ed esteri, in piena forma ’ 














. duuvf 


oreuSepen$ -Jog- "eanenedse..1 
e (edoa 


2 orend #1 ‘I 


l’ azione medicamentosa ‘delle 
Paneraj e confermano Ila loro supe) orità al 
confronto. di altri. rimedi. È 


[od 


Si vendono in tutte. le: primarie Farmacie del Regno. 
““Dé in, UDINE alla Farmacia F ‘Angelo, 
° all'insegna della; Salute; .Comessalti Afig 

S.. Lucia; De Faveri, Farmacia al Redentore’; E 
. MONA, Billiani;, 'ARTEGNA, AO: 













ct fiano ci, ip 


